
■ Oltre trecento posti nel
Bresciano per rispondere
all’emergenza profughi. Il 14
agosto la Prefettura di Bre-
scia ha pubblicato la gradua-
toria del bando per le struttu-
re ricettive tra Brescia e pro-
vincia che possono accoglie-
re fin d’ora (ed in parte stan-
no già accogliendo) profughi
e richiedenti asilo.
La pubblicazione delle undi-
cistrutture a cui èaffidata l’at-
tività di pronta accoglienza
che saranno attive fino al 31
dicembre di quest’anno,si in-
treccia con la notizia che cir-
colada qualche giorno secon-
do cui il Ministero dell’Inter-
no starebbe pensando di uti-
lizzare alcune ex caserme per
ospitare gli immigrati in arri-
vo sulle coste. Tuttavia, l’ipo-
tesi di un eventuale utilizzo
della ex caserma Serini di
Montichiari al momento non
è confermata e anche dalla
PrefetturadiBrescia fannosa-
pere che «ogni decisione e va-
lutazionesu questoargomen-
to vienefatta a livelloministe-
riale e che al momento non è
giunta alcuna informazione
a riguardo».
Tornando, invece, all’acco-
glienza nella nostra provin-
cia dei richiedenti d’asilo,
quella effettuata dalla Prefet-
tura è l’operazione semestra-
le di aggiornamento dei cen-
tri. In molti di essi sono giàac-
colti profughi, ma la circolare
annunciaanche chead esem-
pio a Calvagese della Riviera
l’Associazione Puerto Escon-
dido l’altro metterà a disposi-

zione 12 posti a partire dal 15
settembre. Da un punto di vi-
sta territoriale in città sono
previsti 194 posti (a cui se ne
aggiungono altri 40 nell’asilo
notturno Pampuri come cen-
tro di primissima accoglien-
za e 10 dei quali riservati a
donne e/o bambini). Molte
dellealtrestrutturesonoquel-
le abitualmente utilizzate:
l’hotelMilano (64 posti), l’ho-
tel Millemiglia (41 posti) e gli
hotel Solferino e Astron (39
posti). Inprovincia conferma-

ti il Niga Hotel di Azzano Mel-
la (36 posti disponibili), la Ca-
ritas di Darfo Boario Terme
(12 posti) e la K-Pax di Bre-
scia, Breno, Cividate Camu-
noe Malegno (altri12posti di-
sponibili). Infine completa-
no il quadro delle strutture la
comunità «Fraternità» di
Ospitaletto(15posti), la casci-
na Clarabella di Iseo (6 posti),
l’hotel Sorgente di San Felice
del Benaco (24 posti).
A questi come spiega anche
l’assessore comunale di Bre-

scia, Marco Fenaroli, vanno
aggiunti gli altri posti per i ri-
chiedentiasiloprevistidai Co-
muni che hanno deciso di
aderire alla rete Sprar. Solo a
Brescia nelle varie strutture
protette sono previsti ulterio-
ri 38 posti. Insomma un qua-
dromolto ramificato sul terri-
torio tenendo conto, tuttavia,
chesecondogliultimi datidif-
fusi dal Viminale solo il 7%
dei53milaprofughiaccoltiso-
no in strutture della Lombar-
dia. c. m.

MONTICHIARI A Montichiari continuano
a piovere i «no», ma anche le precisazioni,
sull’ipotesi di utilizzare l’ex caserma Serini
per accogliere immigrati.
«Con fermezza - dice Beatrice Morandi,
capogruppo del Pd - ribadiamo la massima
contrarietà alla trasformazione della ex
caserma Serini. Lanciamo chiaramente
questo messaggio, soprattutto a chi ritiene
che la nostra sia una posizione non
convincente. Continueremo ad opporci a
questa decisione per i motivi che abbiamo
già enunciato». Giuseppe Riforgiato di Area
Civica (ma le stesse cose le dice anche
Beatrice Morandi) si scaglia contro il
consigliere regionale della Lega Fabio Rolfi,
«che quando era assessore alla Sicurezza
del Comune di Brescia dava parere
favorevole all’utilizzo della ex caserma per
accogliere i profughi di Lampedusa. Oggi
cambia idea con disinvoltura e senza alcun
imbarazzo, cercando di sfruttare la
situazione per fare cassa elettorale.
Ridicolo poi scaricare la responsabilità sul
cambio di Amministrazione

monteclarense: il sindaco Mario Fraccaro
si è da subito attivato per contrastare una
scelta che sarebbe insostenibile per la
nostra comunità».
Contrario anche il Nuovo Centro Destra:
«Coerentemente a quanto sostenuto
quando sedevamo tra i banchi della
minoranza - dicono Mauro Tomasoni e
Federico Rocchi - esprimiamo la ferma
contrarietà al concretizzarsi di questa
situazione, poiché non sussistono i
presupposti per accogliere in maniera
sicura e dignitosa gli immigrati e per
garantire la sicurezza ai nostri concittadini.
Un secco «no» arriva anche dal Comitato
Civico: «Sosteniamo la posizione
equilibrata e corretta espressa
dall’Amministrazione comunale. Il sindaco
si sta muovendo con particolare attenzione
su una situazione non semplice, ma che
troverà presto la migliore soluzione.
Chiediamo il sostegno al nostro Comune
da parte dei sindaci dei paesi limitrofi
nonché del primo cittadino di Brescia
Emilio Del Bono».  gaf

A Brescia e provincia accoglienza
per oltre trecento profughi
Pubblicata la graduatoria delle strutture ricettive nel Bresciano
Dalla Prefettura: «Sull’uso di ex caserme nessuna informazione»

Sopra immigrati appena accolti a Lampedusa
e qui un’immagine della caserma Serini di Montichiari

MONTICHIARI

È gran bufera politica sull’uso della caserma Serini
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